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La violenZa dell'attacco. fascista,subita dalle donne del Gruppo

1ghe che trasmmtteva a Radio Donna nella mat=

-

emministe-Casalil
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Einata del 9/I/79 si inquadra perfettamente nella logica

repressiva che cerca con egni mezzo di svuotare la carica

eversiva che noi donne abbilamo da tempo innestato,contro uno

stato che ¢i vorrebbe vittime silenziose di una vita im=

molata al “dcvere-

nza economica,

Come non.ci hennc ‘intimiditce con la dipende

da padri, fratelli ¢ meriti capetti con le quotidiane violen=
ze subite all! delle case ccsl non ci hanno fermate 1le

violenze -sulle otrn
Come non: ¢i hanro cosirette a fare i £figli che lo Stato ci
comandaya, cosl noil ¢l costringeranno,ygli cobiettcri cucchiai
dl'ere/a subire ua: maternita che rifiutiamc.

Come/non ei spavel:ta la minaccia di un ipoteticoal di la*f
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rmare la nostra

tra le

a

dei fascisti assassini .
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